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DM 16 febbraio 2007

Alla base della certificazione CERT REI

 Art. 2. Classificazione di resistenza al fuoco 

 Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi 

costruttivi possono essere determinate in base ai risultati di 

prove, calcoli, confronti con tabelle.

La certificazione di resistenza al fuoco
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Lettera Circolare 465 del 16/01/2014

Classificazione dei controsoffitti ai fini della resistenza al fuoco. 

Chiarimenti

Sia nel caso di utilizzo dei rapporti di classificazioni che dei

rapporti di valutazione il professionista antincendio

certificherà sulla base del campo di applicazione diretta

in essi riportato. Si ricorda che il campo di applicazione diretta del

risultato di prova rappresenta "l'ambito, previsto dallo specifico metodo di prova

e riportato nel rapporto di classificazione, delle limitazioni d'uso e delle possibili

modifiche apportagli al campione che ha superato la prova, tali da non

richiedere ulteriori valutazioni. calcoli o approvazioni per l'attribuzione del

risultato conseguito." (Art. 1 del DM 16/2/2007)



5

Campo di diretta applicazione:

• Botole di ispezione

• Attraversamento tubazioni combustibili

• Corpi illuminanti appesi

• Attraversamenti barre filettate/pendini 

metallici sostegno di impianti sprinkler

• Attraversamento cavi elettrici e 

fissaggio rivelatore fumi

Campi di diretta applicazione
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Campi di diretta applicazione
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Art. 4 - Elementi costruttivi per i quali è prescritta la 

classificazione di resistenza al fuoco

 1. Gli elementi costruttivi, per i quali è prescritta la 

classificazione di resistenza al fuoco, possono essere installati 

ovvero costruiti in opere destinate ad attività soggette ai 

regolamenti di prevenzione incendi, in presenza di 

certificazione redatta da professionista (…) che ne attesti la 

classe di resistenza al fuoco secondo le modalità indicate 

all'art. 2… del presente decreto.

 4. Qualora l'elemento costruttivo coincida con un prodotto 

munito di marcatura CE la certificazione, di cui al precedente 

comma 1, costituisce la dichiarazione di uso conforme 

all'impiego previsto.
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 I prodotti devono garantire una serie di requisiti indicati nei 

documenti interpretativi (il documento 2 è quello del fuoco).

 Il comportamento dei prodotti è specificato nelle Specifiche 

Tecniche, pubblicate come EN sulla Gazzetta ufficiale della 

commissione europee cioè le NORME DI PRODOTTO 

 Se non è possibile emettere uno standard di prodotto (pochi 

produttori, prodotti complessi, importanza del prodotto in 

termini di igiene e sicurezza, ecc) allora l’EOTA

(Organizzazione Europea per le Approvazioni Tecniche) delle 

linee guida denominate ETAG, attravrso le quali un produttore 

può chiedere una ETA (Approvazione Tecnica Europea) ed 

ottenere un marchio CE.

Marchio CE

LA MARCATURA CE
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EOTA= European Organisation for Thecnical Approvals

ETAG = ETA Guide Linee guida per famiglie di prodotti

hEN = Harmonised European Norm

ETA = European Thecnical Approval

AC = Attestazione di conformità

NB = Notify Body
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CE Procedura (secondo Regolamento: ETAG)

ETA CoC DoP

Impiego previsto…
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Uso previsto (consentito)

Secondo l’art. 6.3(a) l’uso previsto del prodotto è indicato nella 

specifica tecnica. A tale fine le specifiche tecniche

definiscono uno o più usi previsti del prodotto ai quali vengono 

assegnate una o più caratteristiche essenziali.

Prodotto adatto all’uso consentito

Essere adatto all’uso previsto (consentito) significa che il prodotto 

ha caratteristiche tali che l’opera da costruzione nel quale è 

inserito può, se correttamente progettata o costruita:

• Soddisfare i requisiti essenziali

• Rientrare nell’uso consentito

Marchio CE per prodotti per la protezione 

passiva : ETAG 018
 Uniche linee guida utilizzabili per marcatura CE di prodotti per 

protezione passiva all’incendio (attraverso una ETA) in assenza 

di norme hEN

 ETAG 018: Pt. 2 (intumescenti); Pt. 3 (intonaci); Pt. 4 (lastre)

 Usi previsti (es. ETA 06/2006)

 Tipo 1: Membrane orizzontali (controsoffitti sospesi)

 Tipo 2: Membrane verticali di protezione 

 Tipo 3: Elementi portanti in calcestruzzo 

 Tipo 4: Elementi portanti in acciaio 

 Tipo 5: Strutture miste 

 Tipo 6: Colonne a sezione cava riempite di cemento caricate 

 Tipo 7: Elementi portanti in legno 

 Tipo 8: Parete e tramezzi di compartimentazione non portanti 

 Tipo 9: Cavedi tecnici di servizio all'interno degli edifici 

 Tipo 10: Finalità antincendio non indicate tra 1-9 (compartimentazioni)
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Situazione ETAG 018

ETAG 018 applicabilità Termine del 

periodo di 

coesistenza 
(non obbligatorio)

Parte 1 

(generalità)

21/9/2004 21/6/2007

Parte 2 

(intumescenti per acciaio)

18/04/2007 18/4/2009

Parte 3  

(intonaci)

24/11/2006 24/11/2008

Parte 4 

(lastre)

21/09/2004 21/06/2007

Resistenza al fuoco

Reazione al fuoco
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Controllo qualità 

(pitture intumescenti)

Quality control (ETA)

 Schiuma + colatura: ogni lotto

 Prestazioni al fuoco: 2 x lotto (oltre1.000 prove fuoco/anno)
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 I produttori in possesso di marchio CE  devono 

rilasciare una Dichiarazione di  Performance (DoP) 

luglio 2013

 La DoP garantisce una prestazione per gli usi 

consentiti e non una generica corrispondenza ai 

risultati di una prova iniziale (come nel caso della DoC)

 La DoP relativa ad una marcatura CE di un prodotto 

per la protezione passiva, garantisce la prestazione

del prodotto per quello specifico utilizzo nelle 

condizioni di prova, e non una  generica «performance 

antincendio».

Dalla CPD alla CPR

 Nella DoP di un prodotto di protezione passiva sono 

compresi i tests di resistenza al fuoco in accordo alle EN 

ed ETAG (quindi sono garantite le performance al fuoco di quel test, 

di quello specifico sistema, di quel campo di diretta applicazione, la 

durabilità del prodotto, ecc..).

 I test effettuati secondo ETAG 018 (campioni selezionati da 

enti terzi, livello di attestazione conformità 1, controllo sulla 

produzione, ecc..), sono identificabili e sempre rintracciabili. 

Per i campi di applicazione relativi a quel test, (con le 

relative prestazioni) il prodotto è marcato CE

 E’ quindi possibile allegare direttamente la DoP al DICH 

PROD (per gli usi consentiti) senza necessità di ulteriori 

certificazioni ed usare il CERT REI solo per la 

dichiarazione di uso conforme all’impiego previsto.

Dichiarazioni di Prestazione (DoP)
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Un esempio di DoP

La più importante novità
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Marchio CE

0749 Identificazione dell’ente certificatore

Promat International NV

Bormstraat 24

B-2830 Tisselt

Belgium

01

Nome ed indirizzo del Produttore

identifying mark (Nr. stabilimento)

06
Ultimi due numeri dell’anno in cui il marchio CE 

è stato utilizzato per la prima volta

No. 0749 – CPR  06/0218 – 2013/1

www.promat-ce.eu

Numero di riferimento della  DoP

Website
ETAG 018 Parts 1 and 4

Fire Protective Board
Riferimenti normativi (hEN or EAD)

PROMATECT®-L500 Nome del prodotto

Reaction to fire: A1

Resistance to fire: vedi DoP
MOR: ≥ 1,7 MPa

Dimensional stable

Livello o classe delle performance

dichiarate

Exposure type Z2, Z1

Types 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10

Nominal thickness on packaging

Uso consentito, come previsto nella 

norma di riferimento (hEN or EAD)

Marchio CE – un esempio:

LETTERA CIRCOLARE  Prot. n. 1681 del 11/02/2014

 Il modello CERT.REI rappresenta il documento principale per

comprovare, da parte del professionista antincendio, le

prestazioni di resistenza al fuoco…

 In particolare, il CERT.REI deve essere prodotto in ogni

circostanza in cui la prestazione di resistenza al fuoco riguarda

un elemento costruttivo quale che sia il metodo di

determinazione…

 II modello DICH.PROD interviene, sostituendo il CERT.REI, in

tutti i casi in cui la prestazione di resistenza al fuoco possa

essere garantita dalla sola corretta posa in opera del

prodotto.

 Caso particolare è costituito dall'impiego di prodotti che

contribuiscono alla resistenza al fuoco dell'elemento protetto: in tale

circostanza il modello DICH.PROD riguardante il prodotto protettivo si

aggiunge al modello CERT.REI riguardante l'elemento costruttivo

protetto.
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I modelli ministeriali (DM  7 agosto 2012)

 Asseverazione

CERT REI 2012

DICH PROD 2014

Asseverazione di rinnovo

CERT REI 2012
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Documentazione (prove al fuoco)

Test

Test 
report

Rapporto di 
classificazione o 

di valutazione

Fascicolo 

tecnico

CE documentazione (ETAG per il requisito di 

resistenza al fuoco di lastre, intonaci pitture e barrierie passive)

Tests

(ETAG)

ETA

Certificato di 
costanza delle 

prestazioni

DoPRequisiti di resistenza al fuoco
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Documenti per CERT REI 

 Rapporto di classificazione (valutazione)

 Classificazione (risultato o contributo)

 Indicazioni sul «prodotto» (ovvero sul sistema 

che è stato classificato).

 Campo di diretta applicazione (limiti di 

applicazione)

 Fascicolo Tecnico

Campo di applicazione estesa

 DoP

 Usi previsti

 Prestazioni

 Durabilità

 Tipo di esposizione (esterno, interno, ecc.)

LETTERA CIRCOLARE  Prot. n. 1681 del 11/02/2014

 Il modello CERT.REI rappresenta il documento principale per

comprovare, da parte del professionista antincendio, le

prestazioni di resistenza al fuoco…

 In particolare, il CERT.REI deve essere prodotto in ogni

circostanza in cui la prestazione di resistenza al fuoco riguarda

un elemento costruttivo quale che sia il metodo di

determinazione…

 II modello DICH.PROD interviene, sostituendo il CERT.REI, in

tutti i casi in cui la prestazione di resistenza al fuoco possa

essere garantita dalla sola corretta posa in opera del

prodotto.

 Caso particolare è costituito dall'impiego di prodotti che

contribuiscono alla resistenza al fuoco dell'elemento protetto: in tale

circostanza il modello DICH.PROD riguardante il prodotto protettivo si

aggiunge al modello CERT.REI riguardante l'elemento costruttivo

protetto.
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Categoria del DM 16/2/2007
Descrizione                                    

Prodotto / elemento costruttivo

Metodo classificazione

Generale
Prodotto            

Elemento costruttivo
T A S

A.l

Elementi portanti

A.l.l Muri. Solai, travi, colonne C C C

A.l.l Tetti, balconi, scale, passerelle - C C

A.2 A.2.1 Muri C C C

Elementi portanti e 

compartimentanti
A.2.2 Solai C C C

A.2.2 Tetti - C C

A3

Protettivi

A.3.1 Controsoffitti privi di intrinseca resistenza al fuoco - D -

A.3.2
Rivestimenti, pannelli, intonaci, vernici e schermi protettivi 

dal fuoco
- D -

A.4

Elementi non 

portanti

A.4.1
Pareti divisorie 

(comprese quelle che presentano parti non isolate)
C C C

A.4.2 Controsoffitti dotati di intrinseca resistenza al fuoco - - C

A.4.3
Facciate (curtain walls) e muri esterni 

(che includono parti vetrate)
- C C

A.4.4 Pavimenti sopraelevati - - C

A.4.5 Sistemi di sigillatura di fori passanti e di giunti lineari - - D

A.4.6
Porte e chiusure resistenti al fuoco 

(comprese quelle che includono parti vetrate e accessori e 

rispettivi sistemi di chiusura
- - D

A.4.7 Porte a prova di fumo - - D

A.4.8
Chiusure dei passaggi destinati ai nastri trasportatori e ai 

sistemi di trasporto su rotaia
- - D

A.4.9 Canalizzazioni di servizio e cavedi - - D

A.4.10 Camini - - D

A.4.1 1 Rivestimenti per pareti e soffitti - - D

A5

Ventilazione

A.5.1 Condotte di ventilazione - - D

A.5.2 Serrande tagliafuoco - - D

Applicazione di controsoffitti

Prodotto elementi 

costruttivi

A S

Controsoffitto privo di 

intrinseca resistenza al fuoco 

(13381-1)

D (+ CERT REI 

per l’elemento 

protetto)

Solai e travi portanti C (13381-1 o 1365-2

o 1364-2)

Solai portanti e 

compartimentazione

C (1365-2 o 1364-2)

Solai dotati di intrinseca

resistenza al fuoco

C (1364-2)
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Asseverazione di rinnovo

Garantiti i requisiti di efficienza 

e funzionalità 
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Verifica dei protettivi

 Utilizzo norme 10898 (1-2-3)

 Verifiche visive

 Prove meccaniche

 Spessore

 Valutazioni sullo stato del protettivo

Efficienza e funzionalità

 In assenza di prove sperimentali distruttive

possiamo usare alcuni strumenti:

 Verifica della presenza /assenza dei protettivi

 Marcatura CE/ETA: fornisce indicazioni sulla

durabilità (per gli usi consentiti)

 Verifica di aderenza e coesione: fornisce

indicazioni sul mantenimento delle prestazioni

 Verifica dello stato di degrado: fornisce

indicazioni sulla potenziale perdita di funzionalità



22

Verifica dei protettivi (stato di degrado)

 Utilizzo norme UNI 10898 (1-2-3)

 Verifiche visive

 Prove meccaniche

 Spessore

 Valutazioni sullo stato del protettivo

Controllo dell’applicazione

 UNI 10898-1:2001: sistemi protettivi antincendio -

Modalità di controllo dell'applicazione - Sistemi 

intumescenti

 UNI 10898-2:2013: sistemi protettivi antincendio -

Modalità di controllo dell'applicazione - Sistemi in 

lastre

 UNI 10898-3:2007: Sistemi protettivi antincendio -

Modalità di controllo dell'applicazione - Sistemi 

isolanti spruzzati
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«Certificazioni di resistenza al fuoco di elementi strutturali e di compartimentazione CERT REI»

Controllo dei sistemi protettivi (UNI 10898)

spes

ades
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Pull off test

Punti di misura
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Asseverazione di rinnovo per protettivi

Questa soluzione è inclusa 

nella ETA nr. 06/0219, pertanto 

le prestazioni sono garantite 

dalla Dichiarazione di 

Performance (DoP) in accordo 

al DM 16 /2/07 – Art 4.4

EI 120
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Protettivi antincendio ed elementi 

resistenti al fuoco

Lastre antincendio
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Tipologie di lastre antincendio

• Lastre in silicato di calcio

• Lastre in GRG (gesso rivestito con vetro)

• Lastre in cartongesso

• Lastre in ossicloruro di magnesio MOC

• Lastre in cemento e fibrocemento

Cristalli a sfera di 

silicato di calcio
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Cristalli di gesso
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Tramezzi e Pareti
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Pitture intumescenti

Meccanismo di reazione

Sorgente di acido inorganico

Sorgente di azoto

Sorgente di carbonio
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Meccaniscmo di intumescenza
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Working life

Working life: durabilità

Le valutazioni e verifiche contenute nella ETAG si riferiscono ad 

una durabilità in condizioni di manutenzioni e condizioni d’uso 

appropriate. 

La vera durata del materiale in condizioni d’uso appropriata è 

considerevolmente più lunga della durabilità, senza importanti 

effetti negativi sui requisiti essenziali

Esposizione (invecchiamento)

Z1; esposizione all’interno in condizioni di elevata umidità

(maggiore 85%), temperatura superiore a 0°C

Z2: esposizione all’interno in condizioni di normale umidità

(inferiore 85%), temperatura superiore a 0°C

Y: semi-esposto: temperature inferiori 0°C, umidità superiore a

85%, limitatamente esposto agli UV, ma non direttamente

esposto alla pioggia.

X: completamente esposto agli agenti atmosferici (include anche le

classificazioni precedenti)
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Cicli intumescenti

Primer compatibile (5 famiglie)

Prodotto reattivo

Finiture compatibili (se necessarie)

Definite da:

. nomi commerciali

. gamme colori

Intonaci antincendio



45



46



47



48

Barriere passive

 Collari intumescenti

 Sacchetti termoespandenti

 Mastici e siliconi

 Nastri sigillanti

 Malte antinecendio

 Pannelli resistenti al fuoco

 Sbarramenti

 Schiume 

 Sistemi endotermici
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Vetri antincendio

Comportamento al fuoco dei vetri.

PYISO4

Vetro monolitico EVetro stratificato EI

Vetrocamera isolato 

EI / W
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Grazie
Marco Antonelli


